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PARROCCHIA DI CORNUDA, 2 OTTOBRE 2014 

 
 

VEGLIA DI PREGHERA  

PER LA PACE  
 

per i fratelli cristiani perseguitati  

a causa della fede 
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Quando mio fratello, poco prima di essere assassinato, mi chiamò in Italia 

al telefono mi disse: “Torna in Pakistan che c’è bisogno di te”. Io gli 

risposi: “Mi dici di venire dal Paradiso all’Inferno”  e lui:  “La strada per il 

Paradiso passa per il Pakistan”.  

All’inizio del suo percorso politico non ero favorevole al suo impegno, era 

troppo pericoloso; poi l’ho compreso e l’ho appoggiato. Shahbaz è stato 

un cristiano di fede semplice e forte, e questo è stato senza dubbio il suo 

tratto distintivo.  

Paul  Bhatti 
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VEGLIA DI PREGHERA PER LA PACE  

per i fratelli cristiani perseguitati a causa della fede 
 

 
* CANTO: ACQUA SIAMO NOI 
 

Acqua siamo noi, dall'antica sorgente veniamo.  

 Fiumi siamo noi, se i ruscelli si mettono insieme.  

 Mari siamo noi, se i torrenti si danno la mano.  

 Vita nuova c'è, se Gesù è in mezzo a noi.  
 

Rit.: E allora diamoci la mano,  

 e tutti insieme camminiamo  

 ed un oceano di pace nascerà.  

 E l'egoismo cancelliamo  

 un cuore limpido sentiamo  

 è Dio che bagna del suo amor l'umanità.  
 

Su nel cielo c'è Dio Padre che vive per l'uomo.  

 Crea tutti noi, e ci ama di amore infinito.  

 Figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore,  

 vita nuova c'è, quando Lui è in mezzo a noi. Rit. 
 

Nuova umanità oggi nasce da chi crede in lui.  

 Nuovi siamo noi, se l'amore è la legge di vita.  

 Figli siamo noi, se non siamo divisi da niente.  

 Vita eterna c'è, quando lui è dentro noi. Rit. 

 

PROCESSIONE DI INGRESSO con deposizione della croce ai piedi dell’altare (tipo 

venerdì santo per bacio del crocifisso “modello” dei martiri) 

 

INTRODUZIONE 
Signore Gesù,in questo momento vogliamo pregarti 

per tutti i nostri fratelli cristiani 

perseguitati, rapiti, imprigionati, torturati 

e costretti a lasciare il proprio paese a causa della fede. 

Ti presentiamo, o Signore, il loro dolore innocente. 

Giovanni Paolo II affermò:  

“Il martirio ha di nuovo oggi la sua epifania tramite testimoni eloquenti e conosciuti, 

ma anche tramite ‘militi ignoti 

della grande causa di Dio’.” 

Aiutaci, o Signore, a non dimenticare  
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i nostri fratelli e sorelle nella fede,  

colpevoli solo di essere fedeli al Vangelo e di vivere  

la loro appartenenza alla Chiesa con uno stile di edificante coraggio. 

Noi non possiamo tacere  e ti chiediamo: 

concedi a coloro che soffrono persecuzione a causa del tuo nome, 

lo spirito di pazienza e di amore, 

perché siano testimoni autentici e fedeli delle tue promesse.  

Passi da loro questo calice, e liberali dal male!  

Assemblea: Amen. 

 

 

ATTO PENITENZIALE 
 

Signore Gesù, che porti la pace di Dio all’umanità, Kyrie eleison. 

Assemblea: Kyrie eleison. 
Tu, che abbatti i muri di separazione tra popolo e popolo, Kyrie eleison. 

Assemblea: Kyrie eleison. 
Tu che nella Chiesa poni il segno dell’umanità riconciliata, Kyrie eleison. 

Assemblea: Kyrie eleison. 
Tu che dichiari beati gli operatori di pace, Kyrie eleison. 

Assemblea: Kyrie eleison. 
Tu che insegni ad amare anche i nemici, Kyrie eleison. 

Assemblea: Kyrie eleison. 
Tu che intercedi dal Padre lo Spirito Santo, fonte di unità e di pace, Kyrie eleison. 

Assemblea: Kyrie eleison. 
Signore Gesù, principe della pace, Kyrie eleison. 

Assemblea: Kyrie eleison. 
 

 Preghiamo 
O Dio, sei tu la nostra pace, 

ma non ti può comprendere chi semina discordia, 

e non ti può accogliere chi ama la violenza; 

dona ai costruttori di pace 

la forza di perseverare nel loro proposito 

e, a quelli che la turbano 

con i loro pensieri e le loro azioni, 

di essere liberati dall’egoismo e dall’odio. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 

che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

Assemblea: Amen. 
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LETTURA DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (2, 2-5) 

Alla fine dei giorni, 

il monte del tempio del Signore 

sarà saldo sulla cima dei monti 

e s’innalzerà sopra i colli, 

e ad esso affluiranno tutte le genti. 

Verranno molti popoli e diranno: 

«Venite, saliamo sul monte del Signore, 

al tempio del Dio di Giacobbe, 

perché ci insegni le sue vie 

e possiamo camminare per i suoi sentieri». 

Poiché da Sion uscirà la legge 

e da Gerusalemme la parola del Signore. 

Egli sarà giudice fra le genti 

e arbitro fra molti popoli. 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 

delle loro lance faranno falci; 

una nazione non alzerà più la spada 

contro un’altra nazione, 

non impareranno più l’arte della guerra. 

Casa di Giacobbe, venite, 

camminiamo nella luce del Signore. 

Parola di Dio. 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo 15  (Cori alterni maschi e femmine). 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto al Signore: “Il mio Signore sei tu,  

solo in te è il mio bene”. 
 

 Moltiplicano le loro pene 

quelli che corrono dietro a un dio straniero.  

Io non spanderò le loro libagioni di sangue,  

né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. 
 

Signore è mia parte di eredità e mio calice:  

nelle tue mani è la mia vita. 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:  

la mia eredità è stupenda. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  

anche di notte il mio animo mi istruisce. 
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Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
 

Per questo gioisce il mio cuore  

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,  

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  

gioia piena alla tua presenza,  

dolcezza senza fine alla tua destra. 

 

PAPA FRANCESCO  il 21 settembre in Albania parlando ai rappresentanti delle diverse religioni: 

 «La vera libertà religiosa rifugge dalle tentazioni dell’intolleranza e del settarismo, e 

promuove atteggiamenti di rispettoso e costruttivo dialogo» (Giovanni Paolo II.). Non 

possiamo non riconoscere come l’intolleranza verso chi ha convinzioni religiose 

diverse dalle proprie sia un nemico molto insidioso, che oggi purtroppo si va 

manifestando in diverse regioni del mondo. Come credenti, dobbiamo essere 

particolarmente vigilanti affinché la religiosità e l’etica che viviamo con convinzione e 

che testimoniamo con passione si esprimano sempre in atteggiamenti degni di quel 

mistero che intendono onorare, rifiutando con decisione come non vere, perché non 

degne né di Dio né dell’uomo, tutte quelle forme che rappresentano un uso distorto 

della religione.  

La religione autentica è fonte di pace e non di violenza! Nessuno può usare il nome di 

Dio per commettere violenza! Uccidere in nome di Dio è un grande sacrilegio! 

Discriminare in nome di Dio è inumano. 

 

* CANTO:   ECCO IL NOSTRO SÌ 
Fra tutte le donne scelta in Nazareth, 

sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “Sì” 

Insegna a questo cuore l’umiltà, 

il silenzio d’amore, la Speranza nel figlio tuo Gesù 

Ecco il nostro Sì, nuova luce che rischiara il giorno, 

è bellissimo regalare al mondo la Speranza. 

Ecco il nostro Sì, camminiamo insieme a te Maria, 

Madre di Gesù, madre dell’umanità 

Nella tua casa il verbo si rivelò 

nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel. 

In segna a queste mani la fedeltà, 

a costruire la pace, una casa comune insieme a te. 

Ecco il nostro Sì… 
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TESTIMONIANZA di  PAUL BHATTI  
 

 Paul Bhatti  è originario del Pakistan, suo fratello Shahbaz , era ministro del governo 

e si occupava della tutela delle minoranze. Per questo suo impegno è stato ucciso dai 

fondamentalisti in un attentato a Islamabad il 2 marzo 2011.  

Anche Paul è stato coinvolto in un attentato nel 2003, ma dopo la morte del fratello 

ha coraggiosamente preso il suo posto, su invito del presidente del Pakistan, come 

consigliere per l'armonia nazionale.  

Ha studiato in Italia, è medico pediatra.    

 

PREGHIERA UNIVERSALE  
 

Maria, Madre del Signore,  

è segno splendente sul cammino del popolo di Dio,  

figura di un’umanità nuova e fraterna.  

Chiediamo a lei, Regina della pace,  

di intercedere perché, nei paesi devastati da varie forme di conflitti 

e dove i cristiani sono perseguitati a causa della loro fede, 

la forza dello Spirito di Dio riporti alla ragione chi è irriducibile, 

faccia cadere le armi dalle mani dei violenti,  

e ridoni fiducia a chi è tentato di cedere allo sconforto. 

Preghiamo la Madonna della Rocca dicendo: 

Santa Maria, intercedi per noi! 

Assemblea: Santa Maria, intercedi per loro! 
 

Per le nazioni dove da troppo tempo  

la vita è resa impossibile dai conflitti armati  

e dall’odio che li alimenta,  

perché il rifiuto della violenza  

e l’avvio di una coesistenza giusta e fraterna  

aprano a un futuro migliore,  

preghiamo.  

 Assemblea: Santa Maria intercedi per loro! 
 

Per le vittime di ogni guerra,  

per i rifugiati, gli oppressi,  

e soprattutto per i cristiani perseguitati a causa della fede,  

perché sia riconosciuto il loro diritto alla libertà  

e onorata la dignità di ogni figlio di Dio, 

preghiamo.  

 Assemblea: Santa Maria intercedi per loro. 
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Per i fratelli perseguitati 

Ti chiediamo di proteggere le loro vite,  

di concedere loro coraggio e pazienza di continuare a testimoniare  

i valori cristiani con fiducia e speranza. 

La pace è fondamento di ogni vita. Dona loro pace e stabilità 

per vivere insieme l’uno con l’altro senza paura, angoscia, ma con dignità e gioia. 

 Preghiamo.  

Assemblea:  Santa Maria intercedi per loro. 

 

O Dio, Padre di tutti gli uomini,  

rinnova nel tuo Santo Spirito la faccia della terra  

e conduci questa tua umanità sulle vie della giustizia e della pace,  

perché possa giungere a godere un giorno con Maria  

della tua gloria senza fine.  

Per Cristo nostro Signore.  

Assemblea: Amen. 
 
BACIO DELLA CROCE 
* CANTO: Canone di Taizé 

 
Nada te turbe, nada te espante, quien à Dios tiene, nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante, solo Dios basta.  

 
Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca.  

Niente ti turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta  

 

«Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 

assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti 

abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato 

o in carcere e siamo venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: 

tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto 

a me». (Mt 25,37-40)) 

 
Nada te turbe, nada te espante, quien à Dios tiene, nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante, solo Dios basta.  

 
 
Insieme: PADRE NOSTRO  (dal Breviario caldeo) 
 

Padre nostro invisibile che sei nei cieli 

sia santificato in noi il tuo Nome  

perché tu ci hai santificato attraverso il tuo Spirito Santo. 
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Venga su di noi il tuo regno, 

regno promesso agli amanti del tuo Amore. 

La tua forza e le tue benevolenze  

riposino sui tuoi servi  

qui nel mistero e là nella tua misericordia. 

Dalla tua tavola inesauribile 

dona il cibo alla nostra indigenza 

e accordaci la remissione delle colpe 

perché tu conosci la nostra debolezza. 

Noi ti preghiamo: 

salva coloro che hai plasmato 

e liberali dal maligno che cerca chi divorare. 

A te appartengono il regno  

e la potenza e la gloria, 

o Signore: non privare della tua bontà i tuoi santi. 

Amen 

 

 

SCAMBIO DELLA PACE 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

      Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Scambiamoci un segno di pace 

 
 

* CANTO: NOI SIAMO LA PACE 
 

 

PREGHIERA PER LA PACE  (Louis Raphael I Sako, Patriarca di Babilonia dei Caldei) 
 

Preghiamo 

Signore, la piaga della nostra nazione 

è profonda e la sofferenza dei cristiani è grande e ci spaventa. 

Dunque Ti chiediamo Signore di proteggere le nostre vite,  

di concederci il coraggio e la pazienza 

di continuare a testimoniare i nostri valori cristiani con fiducia e speranza 

Signore, la pace è fondamento di ogni vita. 

Donaci pace e stabilità per vivere insieme  

l’uno con l’altro senza paura, angoscia,  

ma con dignità e gioia. 

A Te la lode e la gloria per sempre. 

Assemblea: Amen. 
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BENEDIZIONE  
 
 Il Signore sia con voi 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Il Signore vi benedica e vi protegga. 

Assemblea: Amen. 
 

Faccia risplendere il suo volto su voi e vi doni la sua misericordia. 

Assemblea: Amen. 
 

Rivolga su voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. 

Assemblea: Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo 

discenda su voi e con voi rimanda sempre. 

Assemblea: Amen. 
 

Andiamo in pace. 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
* CANTO: SEMINA LA PACE 
 
Senti il cuore della tua città 

Batte nella notte intorno a te, 

sembra una canzone muta che 

cerca un’alba di serenità. 

Semina la pace e tu vedrai 

che la tua speranza rivivrà; 

spine tra le mani piangerai, 

ma un mondo nuovo nascerà. 

Sì, nascerà, il mondo della pace; 

di guerra non si parlerà mai più. 

La pace è un dono che la vita ci darà, 

un sogno che, si avvererà 

Semina la pace … 
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Signore, 
anche se divisi in nazioni e razze, 
tutti gli uomini son figli tuoi,  
da te ricevono vita ed esistenza, 
e tu comandi loro di obbedire alle tue leggi 
così come ciascuno può conoscerle e comprenderle. 
Fa’ che scompaiano odii e lotte,  
fa’ che una pace perenne riempia la terra, 
 e che in ogni luogo l’umanità  
possa godere i frutti della pace. 
Amen 
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Oggi pregheremo anche per coloro che sette giorni fa in questa chiesa 

hanno ucciso i nostri fratelli. 

Compiremo questo strano genere di preghiera perché Cristo ci dice: 

"Amate i vostri nemici". Pregheremo anche per coloro che hanno 

assaltato la nostra chiesa e sparso il sangue dei nostri martiri.  

Nessun politico, nessuno Stato e nessun altro possono proteggerci.  

Solo Dio lo può fare. 
Padre Mukhlis, alla Messa nella chiesa di Nostra Signora del Perpetuo 

Soccorso la settimana dopo l’attacco del 31 ottobre 2010 

 

 

 

La storia dei cristiani d’Iraq è una lunga storia di persecuzione, di martiri, 

di cristiani cacciati e mandati via. Pensiamo alla frase del salmo 69: “Più 

numerosi dei capelli della testa sono coloro che mi odiano senza causa”e 

noi pensiamo soprattutto a Gesù, odiato senza ragione, mentre passava e 

faceva del bene.  

Terminiamo questa lettera con il grido di un bambino di tre anni che ha 

visto uccidere suo padre e che gridava “basta, basta” prima di essere 

ucciso anche lui.  

Sì, veramente con il nostro popolo gridiamo anche noi: basta!». 
 

Alice e Martina, Piccole Sorelle di Gesù di Baghdad  

 

 

 

 


